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ILLVSTRISS. ET ECCELLENTISS. SIGNORE, 
PADRONE COLENDISSIMO. 



L CARATTERE di vmiliffimo 
&obligatiisimoferiùtoredi V.E. chi 
mi gloriodi portare impreflò nell'ani 
mo , con legnala tiGima ambizione là 
cliemipregianrora di poterlo palelìtrt 
colla Sta mpa jrifiil tandomene, mediali] 
ce qudtd , il poLcr ut pane elpiii 
la lingolaiiffima diuozione acclamata 
qui davn pieno concorfo, colla quale 
''E. V." nelp;iflaBgÌo per quella CITTA venerò colla per-: 
mena adornatone le faste Reliquie del NOSTRO SANTO 
PRO TE TORE DONATO. E perchè del continuo rice^ 
nei l'onore laeniorabilL-dijfiiilereadammiiSia Pietà reliaiolìf- 

, A. Orna. 




•i _ ' — 

lima SANTO, mi fimo l.ilmjnimo afpmreil iilri «mzio- 

tsasTr™' 

T*" r '"" ' mie mmJm più votare! e 

protezione .'E le iò proSfiSrrS ttóS ""Woli 
Arezzo 15. Agoflo 1689. 

DI VOSTRA ECCELLENZA 

.oMii'iian3 joa skojiu/.'! 



i>riw(</r. Ol'ìigafilr. SrhiterrVmHitì. ' " 
GioiBattiflaCapaiii. ■■ 
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LETTORE. 

[j 7 onorò Monfìg.lllnjb-ifs.e Reuerendlfs.Giu- 
' feppe Oitauio Alt aitami nojkoVejcauo di an- 
noverarmi dì fra [pmUViUì 'litUaiMÀMliigi :.'/('- 

ma ir, irli Onagri, the decaitureano le ioni dì 
S. DONATO VESCOVO, MAR- 
TIRE, e PROTETTORE diquejlano- 
ffraChià d'Arezzo- E perchè era, e fono le- 
vò del mìo Prelato , riflettendo al gran cimento , 
al quede mi efponetiancl gareggiare in qttcli' OTTAVARiO cor, 
l'i -m~!iù P,i':i7trUI; , nèrelebri Peigami irombe-ueramenteriy.'.o,. au- 
lirne de! Vaiigeiìo , per calcare vita vìa piana , e facile alle mìe 
po/ìziotìi, <&allaetà, prefi per il mh\!iù>- punirò iinjjcrevn Piwe- 
/v ( mi,; lontano pero da qua! bearle. ) ripieno delle gcjia del 
SANTO, EjiCrJ\-jem!'i\'itd,ik::n!!tkil,)co/,ojo, con qiiefie due 

ri%be compiacciali, benigno Lettore, che t'informi , che fi puoi a mia 
faika(.j tale fiafi Hata. ìiniitolare ISTORIA PANEGIRI- 
CA di S DON ATO ; atr-iemarbè -Jene lrawbe$$afnd(it& 
flimonj d'optò eccezione ma •■•>?n , quali fono fai Marmi ,&ì Ma- 
i; ■[.■■■ittìa'nLìntjhm. Ocelli eo^lriuai nella :>hì . ì'dnma jlanzaad 
v\od' Arehhào delle cofi- pitiprexiol'e della iioftraSapcftia; Quelli 
venerali ne molti, e perfeittjfimi Baflirì lìem , che fauno corona al 
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celebre nojiro Altare maggiore dimarmo, evedraiìn comprouadel- 
iegcfta, dell^uaJimijiriiijnel Panegìrico. 

IncifanoiLsiiiarinorapiiblrcis. 
Pori/amaci dunque infieme ad aprire qriei Vaiami, che ti ane'imtti , e 
divai lode ai Signore Dio, ebe non permette , clic le lame eroiche fa- 

" dì S. DONATO adulatine deliaCbicfanfinolepoite 
'oblio. Nonvogliopiitr^uenerelatuaconefia, otetiorf^ col 

■appreftntarii , cbetMarvii, &ì Manttfcrifii confinatine li 
pub'iici lamio piena fede, sì, per non offendere la tua gran pratica 
delie Leggi, e delle Deciftonìdcpiù Periti , sìpernonmefcbìartityà 
Critici , che mallo dicano , poco fanno , e nulla opei-ano . 

u ... . ' :t j 
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I L CAPITANO 

DELLA FEDE. 

Et pracrpit imbì vC ejlcm Dux fupcr Pvpuhm Dm™ » 
'albati, i. Rtpttm t.j. 

jV'pA«\j EPOSTO SauldalRegno, feco fdegnatc. im. 
?«-~*?S pIac»l»lini-nieilDiodr g rElirciri,cheeomim- 
W TI dlcli Illoi ^S" Porrti iìanoiedelmcnte 
S*'^'^ ffia '"'e 11 ) e prontamente cfeguiti, (ìmirauanoa 
vifcddl:,VJfJiT ra .binto(diimd 1 mi E Iiai a 
' «W . *e Sitanti „ci * tajfr. 
eterutoriumco ureuidentepericolo di perdita ignominioià sfi- 
cauiano.abbandonato da Saimielle quel Rè mifcrederite . Non 
edegtiod onore chi preuaric.i . Della malr/ia regnante è fegua- 
«;;W™ b *lii-Difgraria . Ne O rarteli nel temperamento 
deU Aipide.fipracorrilcorretiiiolaNaturaanuilirlo. Il Pec- 
cato del Keconrnliaipopoli , il difurdinecoiribndei loldati, il 
trtnoreatterralafperanzadiriforgere, loipiriro infernale con- 
turbai anima dell'IntWaro, chelaRegal parola non oderua, 
cercai fonare l'Innocenza, elln.auo, eia Frodeperinrimi 
1-onLBlren ammette. Prende permuto la benignici del fom- 
■'no 1 ; ioa.,uef! icoravru i c.-mpenlbcoirelemone del ficliolo 
d Unto Capuano , clic lece ro/lo ,iló, m u f,] K ;„ ,:, K 
'"" t+-*to*KkrimKMIi mSamto Welle 
. A 4 girala 



,1" " IL CAPITANO * ' 

giulta l'atteiLizionc delinedclimo Daiiid. Etpnccepumibi , w 

Nondi(Iintìgljkrtu,Un^ph'idetelLibili furono gl'accidenti in 
Roma per li peccaci de Celal i , qualiinvece diadoiare- ilCrea- 
toredell'Viiiiterfo, làgrilcghi AltariaGbue, &a Venercin- 
nalzarono, ci ad altri Numi della Difoneità , alianti i quali 
con violenza tirannica vomìnireJigioiì HI mi amanti dclv ero JJ io 
conduceuano ; onde inchinati a terra con pietà empia verfo di 
quelle mute Statue alzaflèropiù volte turiboli fumanti. 'Epèf- 
chemtrcpidi tateaiu, razione negauauo, del.proprio'iàngueie 
Iliade, CkiTeatri , chesliizzuppaiTerobenlietigodeiiano. In 
t.il lonn.il'eriirìcaaonerld PiolTìmopiomoucuano, precetto 
diCriiloademptuaiio, !a Dignità della vera Religione ioitem. 
■mano. Si riempi uano nondirnenoleColonie, eleProuinrie 
d'Idolatri , e di Tiranni inconfo labilmente piangendo i Buoni 

■ f imminente (confitta vniuerlàle della vera Fede . QuaudodalJa 
mifiTicordia dell'Altilììnio tir alla amtjtiiila^ d'Aleno' eletto 
DONATO CAPITANO , che vantaua nobìliiiìmi nàtali 
nella Gttà di Nicomedia Capitale della Bitinta :'.c bene diluito 
in Roma, Reggia dell' Vniuerfo , da Pigmento a coni battere 
COn-olafoIdateicad'Auemo, etì'a Lhiu.irc li ftranaycmmidi 
Più one, indirizzò illpiede a queffa volta ,' e Ipicgò in vnadi 
qui ite remote colliueil Chirografo cele/le viiitbrme alPriuile- 
giodiDauid, potendo a nell'egli dire . Et pritccpit mih't ,vt effem 
Dia- (i:perbiir,cPópithim Domi/ti. Come lediuerfe battaglie da 

■ DONATO intraprefe alla dilatazione del'Vangélio nella no- 
ftra Città celocompi'Qiiaiio, &iom'accmgoabrcuememepro- 
uaìuclo. Voiintanco, òSignori,fe nella preparazione del Dif- 
corfo mi onora lie di attendermi, nella elrenfione delle (agre ge- 
Iladet SANTO fauoritemi del lìlenzio; auueriga che nulla 
rapprefentaiò , chedeuavolìra nobiliffima Vdienzanonrimlti 
aglona, liuiladiròjche delli voftri fiigri iludj inqualche parte 
degno non timbri, il 

SeneiiiggitiiRoma DONATO non ifchiusndo il marti- 
rio, fea fuoì Genitori con franchezza loperfu fe; ma' per la- 
rdare 



DELLA FEDE. 



fciarequellaimprefaaluio Maeftro, -ficai fommo Pontefice, | 
contentandofi egli nel l'uggire in così valla Città la gloriaci quel ; 
meritarla, eche ilfuodefideiro dimilitare perCriftoinal- 
Teatro co! Titolo-di CAPITANO DELLA FEDE, 
dalla gloria iitefla fune fenza ombra di vanità corteggiato . A ca- 
" adunque di ben preparala dare il foccorfo a He anime Are- 1 

aOèdiate dall'Eretta nella grotta del monaco Uarbiio 'fi po- riffl/ 
fa. Ecosi glivomini da bene, ezi.tndione ferali prima tralcor- j mm _ ' 
fi , ne tabernacoli , e ne tuguri fichituieuanodalle muragliedi 1 
di bronzod'vna incorrotta cofeienza iòrtirìcati , erefiinefpugna- 
bili. Nonèdubbio, checontroiuemiridelIaFedefiricercavn 
collante ardire del CAPITANO, ma è molto più di pregio 
erudente del medefimo primadi azzardar/ini cimento 1 , cheli 
proueda dell'anni ben temperate nella (ileina del Con figlio.,; 
non eflendoeglialtrojchèvn'appetenia di operare coll'andarein 
traccia della Ragione, colla quale fimmetria formafiil feggio 
alla fapienza. Che (e vogliamo profégui resomene incalza ilgìu- 
fto, lafiunro metaforico , vdiremolamalfimadeirEroegran Q£iiri .de 
guenierodiPellaCOT;/i7wMBw^crHo?K/c^.coniienendoadogni -, ■• 
fbldato la forai,allolperimentato Capitano il coniìglio, 
Cecilia viUiii i qt:iin:-ciab;ii armagtrmiltsr . 
. MliHseJirobiir , conjììimque Ehicìs . 
Cantò quel faggio. Alla (lentezza pertanto di tutti gl'Aretini 
erad'vopo, che procura ile DONATO dimetter/i in faluoa 
prendertempod'iniònnaifidcllo fiato delle colè , edella oppor- 
ninitàdipormanoall'imprefa. Nonfentite con quale intrepi- 
dezza dalla grctrad'llarianocoraggiofamentèefclami . (SflWf/ì* 
{la/iUiJii^jiimnxtaJb-anO'ilMiebiictfmMR 
mepnclìian'mbocegofperabo. ' 
■ FàlafcopertalaciecaSiranna, cheproua, benché de.awi'Ui 
la Santità di DONATO, dal^uak catechizzata ,. e (pezzati 
gl'Idoli, ottoannidopolafiiacecità, eziandio dell'ani ma ,-.dàl 
fonte Battefimale dtSàthu noltro primo Vefcouo fiylzò con 
lumi chiari, e.ridenti. Qùindiè, che vn duello(aitro nonè- 
cheviia battaglia perviadi disfida , chelaveritàcomproua) al 
~ A 5 nofii' 



| io I L CAPITANO " '; 

uomo CAPITANÒ fwff^fce^laprefenzack-gL ; Erotici,& 
ég li Incetta data l'ctaione del Campo di eleggere il iàgrofamo 
fegiiodcllaFederiferbaudofi perarme. Contutteleaffiftenze 
vienenel ltwgoikftinarailPrencipedell'Abiflb, chetormcn- 
taua il figliolo 'di Aproniano , e DONATO con vn: legno di 
Croce di [cacciandolo dal pofto con vituperio de malcontenti idó- 
laniPadrinialPadrelieto-, eliberoAJbrioneren.de,, edeime- 
defimrj gli oppreili fpiritì vitali lì rauuiuano iSirauuiueràan- 
Don il mortificato. Euftalìo per la morte, che gii fourafìa . A 
anelli ctatcore del Filèo , e de tributi Cedra nella luaallènzii da 
Arezzo, morta la moglie, fuctede, chcildenaroelatco.Aitiit-, 
te leGittàdelJa Tofana norittoui ! Siappiicarà fonica confo- 
lareqiieltovomoualJKcarcerifuggitoil CAPITANO DEL- 
LA FEDE }. Certo che sì . Poiché laFede feè foltinza delle' 
eofe, chefilpecano, manonaj'pariltono, (è può nondimeno ] 
cedere tu ttomiéllo , chefottoglìocchinoncade , Uccloronat 
Wroritrouerà ÉarilmL'iite. Didimo dunque QiìAnwìini. -esita 
FMes? A^tìaghhiacccffa,depr.tbendÌ!j>no!a.h^ 
deGrandinon.vannòfolc. Vuole- il nouro EROE nel. mede- 
limo tempo tiare vnaflàlto. alla Morte, erenderiela obbedien- 
te . AI fcpolcro. della moglie d'Eutìafio, oue mentina bvn 
tré meli alianti „ accorre DONATO, econvoce autoreuolc 
com.ttid:iadEufrofina, che ildenaionafcoftopalefì. Etèrna^ 
r.iui?.Ii.i 1 1 u penda ! Etòmiracolonon piìivdito ! Subipfopri- 
ma limine donvisxlla rilponde, Sc EnlIalìo dalie intime liltime 
alrlizzionih" libera.. Sdii ali ire ti .ino della firiania, gli Eretici , & 
in breue tempo, eh e lì arrenda la Città ruitaneile manidcl.tio- 
flro CAPITANO DELLA FEDE pauenrano.. Concia», 
.li ielle anendo terminato il corfo vitale j e volatoli-neal Cielo lo 
(pirico del S. VefcouoSltrro, il Clero j ePopofo Aretino col- 
la confermazione del Sommo Pontefice eleggano inniollicceC 
fcre, ral!e<!randofenei buoni, DONATO. Ora-sl diccoll'- 
élmochicfiitjco.inteft.1 conrrol'anricoleTpbndeV : &ia ifeonfit. 
(ade Tuoi nemici aticrà maegìc*ivaÌÉ§ dicombattere con fom. 
ma Tua lode; pofciacheil vuierecon falnezza ■» c'1 morire con va. 

lore 
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lore ftima cgua! proprietà di CAPITANO coraggjolo . Etap- 
peoa preparauttli nei maggiore Aitare il (bienne laaif mo del 
nuouo Vefcotto , che a malincuore- da gl'Idolatri tollerandoli 
l'Altimmo Minerò , vrtoroiio quefti Antioio Diacono, egli 
'eceraeadtìFe date-mani ilCalicc dì vecro,die in molte parti s m- 
friirie NeHatttìpetòritmfedeKiCikperaerlkjnaJmadelJailu. 

dil NOSTRO CELEBRANTE alla primiera formai! Ca- 
lice, aprite del fagro Sangue verGiodofi, e compito ilSagiih 
ciò il B ittefuno publìcodi fetta nta none infedeli vi li aggitinfc 
■ Bella vmaiwde Fedeli, per aprire più vallo il Tempio della 
Santa Chiefa ! Non più lipauoneggi Roma, per celebrare le ExWm _ 
pompe del Vetro, che Celare ebfi&gpflè quattro Elefanti ^ 
limi! m iterili nella tribuna dannata della Concordia. Tolteda! - 
CAPITANO DELLA FEDE al fiero Dite lèttantanoue 
anime indomite-, refe manfuete, e purificate al miracolo del 
CALICE di vetro ragaiulrato, chi Meflb alla pace candida , 
u-r.!, concurde de !eddi CriUi.ini fi coni agrano, £fe quelle 
irimi nellifbftiiuta fragilità di peccare feinbrauanò.divetroì 
lai /etrodim.ila.òimd m- uam:it ite inpreùufe gemme ha vi 
ai il nollro EROE d'incallraricle nella Mitra . Vanti la pnk 
età nella prima orìginedel vetro di auer venerate le infrangibili , 
e f j de immagini di Augnilo rileaaee da quella fplcndida ,e pero 
più fienole materia, che ora ne'tempidel noftro SAN IO non 
hMriné, nu lì opera , che invn CALICE di vetro ralloda- 
o t'euìdenM delle predicate ma (lime Criiliam' , che li ae.nn 
psi-con omittiua il vero Atto Sangue, e vino Corp;; dcli'.m- 
^liiiilì.m» DIO ancora da l'edam: m ,:ie agiati al fuo Greg- 
ne Oikidi ne rÙ-prefoda Sagri Mi niftri dell'Altare il venerai». 
; è :-.i^rio del Aldo fondanvmto della Fede, ■ e della vinone de 
Ijji Aretini vacillanti a profeflatla. '■ " 

< Si -C-OncuVl allegrezza concepita, che fornai ti nenie nte li'<> 
nettino calncfiVire liSimolacri ded'Idoli , quando tù per- jtìa 
l^.fliivi/iriedella iiia^iorp.irtedelpopobdallapouertà., dalla ax _ 
l'ebbre, dall'aria corrotta , e da fefpenti , che luneftì veleni hb.Ht 
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1 3Z CAPITANO _ 

i'oisiit:v.iano. Coni pa me incornò «1 Ponte vìi Drago orribili , 
ili grandezza vaita, & informe, con ocelli nella fronte incana- 
li^ con tetta dai capelli rabbuffata, ceruicedicrelleaggucrita, 
c corpo da iquamme di varia formatitelo, chevibraua conten- 
toTitortelacotla, edallaunguatrifulca, eminacciante fpume 
perlifere fcagliaua. EpeitjièchìftàaltinionedeiGoiiemo, ne 
tumulti, enelleternpettcfaflìconofcere, conognifolleciiudi- 
neil CAPITANO DELLA FEDE fi efpone aj perìcolo , 
alla ficurezza della Vittoria dal Vangelioanimaco . Iiiàgro El- 
mo Vclcoualeintcllafiaccommoda, l'vsbergo dell'Abito Pre- 
latìzio fi cinge. O prodìgio della confidenza non titubante ! 
Con vn légno di Croce lana l'aria a ppe (lata da quei fefpi ri infer- 
nali, econ vno fpnto quel Morbo atterra godendo della prò- 
niella va ngclìca In nomine meo D.emonìaehÌcnt , [erpemes tdileiit. 
NcJeiilteudo DONATO dal ben compire l'Opera, mentre 
dàlia gran fiamma, chcilDragoriduflèincenere, edall'ardo- 
rc della fbagionc erano anetati gl'Operai , e'1 pozzo vicino au- 
uelenfftco , piegale ginocchia terra in ringraziamento a Dio , 
e folleuandole quindi ( Non oprò da vantaggio vicino a Gierico 
Elitra ) là fcaturire vn fonte d'acqua falubre , e feuza dimora 
quel pozzo appellato rifa na. 

Lafcioconfiderareavoi, ò nobilitimi t Signori , in qual for- 
mala rabbia difléccaffe il cuore al Prefidente della Tofcana 
Quadravano, e quali tormenti , e catene fteflè inuentando , 
per l'attenere il concorfo de Cattolici alla Ciiiefa ; poiché mi 
portosi fcn tire l'Imperiali lettere , che inni ta no, anzi precetta- 
no il NOSTRO SANTO a portarli a Colta ntin opoli . Qui 
lafiglioIadiTcodofiotrouafi da Ilo Spiri toTaitareo occupata, 
della quale in mille modi fa ftrazio , & i Genitori Cciarci degl'- 
Idolatri, edcglìErcriciinuanoilfimuiato pretefo valore fperi- 
mentano. ... 

Giugnecolà DONATO, -e per non faruifèntire le (Irida , 
anzi le preci della rauca aflàn nata voce del ribelle Spirito, Parce 
DONATE me pei f equi, nibil lim-nm aitivi , tralafcio di rap- 
prefentarai qua! temenza auefle del noterò CAPITANO 
" DÈlT 



DELLA FEDE. 



DELLA FEDE quel Perrido , il «piale alla fola delira del 
medeiimo polla nella tefta della inuaiata iì arrende , e lì pari 
conflati inefolk.ibii menti' l'Imperatore, e l'Imperatrice 
(laudo. Nonmi tr.iriciiiio.uiffi.iiucmiijiia ioaoiiilrtoftra 

■pido EROE riceuelTe, ballandomi il dirai, che gli tu co- 
mandato, chefira-attenelTenelIaCarteCclarea. Ora, datemi 
di ani /li 'iteli/.. i , '. i raceoiiurò lenemente, che ~~ 
ilnoiìro VESCOVO per Collanti nopoli , tèTmafleH 
co, eia bara rr.ì eremita da vn bugiardo Creditore, che. 
deuaeuerefoddiilatto prima cheli Cadaneroiófleportatoal le- 
polcro; nègiouòpunto licitare la legge, che vieta limile iun- 
' -impedirli. Ondeda CAPITANO DELLA FEDE 
ch'egliera prende per mano ilGidaucro, e gli comanda la fod- 
dbfazìone. (Stenti quanto sà il Proletta di fopranorainatoir! 
torno al morto figliolo della Snnnamltide , per richiamarlo 
viuereJilDefonto llalza dalCataletto, moltra.aUo. spergiuro 
Creditore la quietanza, che scafo arretra feco, ecolla benedi- 
zione del PRELATO lino all'vltimo vniuerfslfuonodelk 
iba torna a dormire. 

legliamoci, ve ne fuplico . Diamobandoallaflemma. A 
chi di noi dà l'animo di trattenere il corlò a gli Eretici, chea! 
Tribunale, & aCefare diprofelìbre diNegromantiaU VES- 
COVO inquilìfeono? Ah che nel medelìmotempo, fe 
impetra l'acqua , ( erano feorfi trèannidi liceità.) cheli gitti nel 
riiocoilMago propongono! Con ilperanza ficura d'ottenere 
l'intento, e puro accudire l'Imperatore ! Il CAPITANO 
DELLA FEDE DONATO , imitando il GENERA- 
LISSIMO DELLA SAGRA RELIGIONE fuora 
Porta s'incamina ad orare. E ben tofto( quale altro Eii.uncalb 
limile recando inlfdraeleAcabo.l ) mivadifciolgerfi , erti 
perarlìlenuuolc in^pioggìe òasi abbondanti , che le drude della 
Cit5Ìmfiumidi-repenre''(ìcaiiyiiUio. Ritorna DONATO 
alS'I nperatore, quale Vedendolo colle velli afeiutte , giacché 
della figliola Ubera ta alle preghiere a farli Criftiano difponeuafi, 
làiaquèlloiftanteinnalzarelaCroceinCollantinopoli . Obcl- 
. .. .■ "~lo ften- 
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lo ftcndardo delia milizia Grilli a uà ! 1 vacillanti , edeboli aque- 
(lo.baltone fiappoggiano. I Pallori del G regge Cat colico d'al- 
tra verganoti li feruauo. L'inimici foggi uga ti dal noibo CA- 
PITANO DELLA FEDE fottoqueil^mbralaquieteora 
negodono. Fermata collantemente in Coftanrinopoù la Cro- 
cemandaindifperfionciDemuiii. Tantooperò DONATO! 
E contentandoli di anere ottenuto vn poco di luogo da faruifi 
vn Oratorio in Arezzo nel podere all'Imperatore lpet tante, dopo 
mille replicate initàze gli viene alla iiia Cincia il riturno permeilo 
Efcano all'incontro ben lieti i figlioli ci JXJNATO gene- 
ratiallaFede, econ elfi Uariano iirimollra gaio , e contento. 
L'internai fi congratulano inlieme, i primamente catechizza- 
ti fi dilpongauo di buona voglia, al pubblico Battefimo , eall'- 
euideme Martirio . Infomma dalla pratica .fi. conferma lainaf- 
fima di Xenolòntc, confiderato il valore del noilro CAPI- 
TANO DELLA FEDE. Qiiales juerim belli Ducei, tdes 
,. ctiamqm jal'fmnìpfisjapiusciiaduni . Ilnoftro EROE dalpo- 
j J polo hi buon ìiumeroèaccompagnatoallaChiefa, epcrillrada 
ad ogni pano fi alza il vrua , eiì applaude a vamiracolo . 

Da Quadraziano impari ente, perseguire il comando pref- 
fance di chi non fola della Tofcana , ma della Italia rutta fi era 
a t'orza refo foiirano , la sbirraglia , òli manigoldi più Icaltrìfi 
mandano a i polli più lìtui i a tar preda de i ribeili di Gioue .DO- 
NATO ftirnandodi eguale liia lode òreflère fillio, evincere, 
ò intrepido terminare la vita, enei re filiere a gli Eretici con 
ardire, e nell'illniire iiconutrtfti con ardore aalivni, 5t agli 
altri per animofo CAPITANO DELLA FEDE lafli co- 
nofeere . Recula di viuere chi lento fi inoltra a combattere , ef- 
fendo la viiadell'TOmovna continua milizia- Ed ecco farti ap- 
penaprigionillariano, e'DONATO, cheli alzarAltare, e 
fi accendeil Bragiere nella publica Piazza , oue fiedenel Tribu- 
nale il Prefidente, ecomanda, cheidelmquentiehirumopub- 
lica mente il perdono, e Cioue incenfino , & adorino, òaJ 
morire fi preparino. Ribatte quella iniqua intimazione rideli-. 
do, e con voce alta DONATO, proteftandofi , che fi: la 
~ Chie- 
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amore, che porta a Dio 
gran moltitudine ili Martiri traimene al Gelo: non farà codar- 
do Arezzo auantila taccia delGranSignore del Ciclo, e della 
Terra , dell'vmana potenza a deprezzare i tormenti . Ande- 
ranno ben lieti nelle I fole d'aria più pellilente gli Aretini ("cenaci 
di Grillo a faticare tra meta/ li , e era inaimi , e a lòttcrarfi viuen- 

tUdle miniere péricolofc, e più cupe. Goderanno di mori: 
(ira fatti, quali cari granii in -ladini , per tarli formonme rai 
ùiuati al Cieio. A^lì acciai più affilati efporannoi loro petti 
oue (i apri no più b ojclie a lodare il loro Signore . Stimoleranno 
le belile più crudeli , per farli (tritolare trasformati m frumento 
tra le zanne loro arrabbiate; ondepanepiùlìncero, e più puro 
diuetitino. iliniiiiiriHetti, òmalcantòrVelidcnre, icauerai 
n^for^difcpararegl'Aretim dall'amore di Grillo le tue mina 
eie, le tribolazioni, le anginìie, ipericoli, fa lame, Jepe 
(edizioni, la morte. 

Volle chiudere la bocca al nofiro EROE iITÌranno,ecn 
delinence colle pietre, che le ^l'infranga , fàcenno. Ferma 
iloito; Alle voci di DONATO chiuderei! varco tutendeo 
le pietre fortore , e non ti accorgi che in più alto tuono con tro di 
tefarannoli fentirc? Di Sopprimere gli ardori d'vncuoreaDio 
confagrato colle pietre tucredi', quando afomenrare il fuoco 
furono l 'ilLili.ìcitinitedalIVfo ? Sono in acconcio corrile pie- 
dei nolho CAPITANO DELLA FEDE a intagliarci 
ad etera j memoria le Imprefe . Moltiplica a tuo di fa rdina co vo- 
lere i farli , il noli ro G VERRI ERO ndloitendardo Sacer- 
dotale, diuenute nellaunra delfuo fanguegemme preziofe , 
l'in.-i'Lera per ordinèa intimorire l'inimici Già ben t J amiedi , 
che DONATO fi è offerto al Diodegli Efcrciti . E tu meli-u- 
fo, tju.indonol vorreili, caiundo li femi del fuoco dacordìe 
p etre, la voi. intarla vittima m fagrifizio ardi, e confami . 
!We llmCì jn tal forma di martirizzar DONATO; poicheri- 
do.idadjinfteit) a gloria, mentre colle pietre, qtlafi con ter- 
Agrofanti; lofepari, e lo diftingui dagliEmpj. Sparla 
rdfr tlariano non ne lla ei-udeltà della pena , ma nella bon- 
ràdcll; 
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cà della cagione con)ì Uefa iode del Martirio credendo , e tenen- 
do per termo, chealla comproua della pietà fi permetta, per 
concedere* Martiri la Gt ta di Dio per Patria , ri nuigoi ito dall' 
etfeacedifcorfodel CAPITANO DELLA FEDE, impa- 
zietitedilaziartaor.un.i dicongiuugcrficunCrifto, edi portar 
iùladeltra fapalinainuailiau col proprio fangue, negandoci 
piegare le ginocchia , ed'incenlare l'idolo , volonterofoal Mar- 
tirio lì elponc gridando. 

la^-tdiar , pmtufque oradas inptihicre ponam . 
EfoprafattoilPrelidentedall'ira fottolc vergile, chefiichiano 
adeGlare[oljiiiitolon;Lc:ìic,[ alla pi e lènza dei CAPII' ANO 
DELLA FEDE DONATO, ilqualeauendodelcontinug 
animato il paziente a tollerare perCrilio la morte, dà inorino 
a Quadravano dirmouare gli ordini, die lì caitighi quella boc- 
ca, che con cauta inrrepidezM alleleggifourane,.alleadorazÌo- 
nidi Gioue fi oppone . 

Crefce il numero defoldati di Gillo, e temendoli Iblleua- 
zione Ci ricondurre nelle carceri il ■ VESCOVO- A centinaia 
per ciafcheduna volt;', accoiTeiiauo a vifitarlo iFedeli , ix egli 
colla Fede al .CELESTE A V TORE fomigUandofi, Qàa 
9 vfrius dciUoexibai {^jambatomnes , a tutti i malori fallire im- 
mediata mente porgerla: & accompagnandocollegrazie» emi- 
racoli gli annerarne n ti Pallorali. Non temete, o figliuoli , 
eglidiceua, termineranno le perfecuzioni . In quello mentre 
però ra irida teui , che ini troujrete più aiuto ,_j>uc maggiore 
iarà il pericolo; porge Iddioil foccorfo ne bifogrri, enellctri- 
bolazioni, eci prefenta alle voi te v uà crude! battagliai perchè 
quel pitici fiacara la vittoria- Sperate-nel Signore , mai non re- 
llarerc confiifi . Che peniate voi , che denotar vocifero tante , 
e tante vittime menate nel configrar , che fi fece di Salomone; il 
Tempio, fenoli che nell'aprirlì la Chiefa diCrifto 'ftdoueiia 
fondamentalmente con i'ijr.i iv col fiiigne dei Màrtiri, Auu.ni;, 
recifo lo ftame vitale dalla Morte, fo!leciratada|li;i intrepidezza , 
furono, e fono condotti trionfanti a la Gloria . Tàlgtite col) 
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ferro la vite (evi Tema per fimiìirudine* ) germoglieranno ver- 
deggianti i pampini ;> cuftodirne il fritto , e dopoi gemitidi- 
uerrà gemma il pianto, e fi arriccili™ ;:dle 'trite . 

Cosidiceuail CAPITANO BELLA FEDE DONA- 
TO , quando 'il Prendente al comando filtrano Jacendud ,;c 
col-tagliòd'vEia ; *pada Pefecuiróne, itafoilCspodelIaChÌL'fa 
Arennacade ili tetra. '" " 

Ergiti ai Cielo, Anima grande . II tuo Ij.Ailon PASTO- 
RALE, che non inai li piegò de 1 federati al volere, béri ti fer- 
ue di appoggio faldo, e ficuro. Và pur lieto,. Mai non foc- 
combelHalle violenze della inghiftizia Non mai col mentire la 
propria co liic ma tradirti, d'ingannare, edi eifere ingannato 
incapace. Ben coito ti auuedcÌH , che i maluagi configli aj^e- 
iiuimcnte,ccon dolcezza s'inlìuùauo; e ti accorgerti inconta- 
nente , chela volontà (quando non Ila tegolaia da Dio , come 
regolata è la tua ,) altra Ciri a non cerca colle frego hu e imparien- 
ti in:. Illazioni , che d'introdurre laconliifionc . Tu nell'a ppa- 
ri IV- il .i£-.i ihi ogni ombra , equafi face ardente non maidr- 
itritggi.-lti te lìeftò invn'arumo ditempo mal coti fumato nell'- 
ozio , ritienilo fempre bene , e fempre bene infegnandu , moi- 
topraticocheiavitadc Vcfcouilì.) il li;>ro de Chierici, c Laici. 
Perchè prima col! 'incorrotti tuoi coftumi elìbifli te fteflò olila 
viuente, efanta, del Grande IDDIO, del Sacrificio , del 
Pontificato Aretino ti rendetti a Tina voce del Popolo ben de- 
gnò. Aquefto Gregge proueddhi! domito pafrola, e Guida 
benprarica, giacche CAPITANO DELLA FEDE, Uve- 
rofentiero, e la finirà 1 ria c'infegnafti. Onde degli vomini Iti 
ammirazioni, degli Angeli le ailìfietrze, del. Figliolo di Dio le 
grazie, delloSpiritoSantoidoni và pur' lieto , che ti accompa- 
gnano Noneflecc ormai piti lento in coteita vicinanza di pog- 
giare felicemente IH tante al Cielo . E fe in Terra nelle tneazzio- 
ni gran fatica fòfTà ifti , gran ortem ne pericoli ino(lra(\i grande 
induftria , aran prudenza in farti conofeere CAPITANO 
DELLA FEDE adopramafarconquiltaddlar.ua tua CIT- 
TA', e Vana DIOCESI laftù nel Paradifo concluderanno! 

. Beati 
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jLcui, riienoummur Cintitàddìa aia ti ridùedcna . Sei-imi 
a;ai ( come (pariamo ) i 'opera delle tue mani, giacché dall'- 
Egittotlella Tdolatriadfti'adafle per ij Giordano delBatrelìmo 
.dia Cclelte Patria prouielìari, riconofeerai in noi l'inalterabile 
noli ra confidenza, ne) la tua protezione , e ti rallegrerai , dieil 
•■'t lingue nadiucnutoIe:ne de iCiilii.uii; pcali'e quante goc-' 
Tu ne fpargi-iti inqiKibi tcrrarèrtile, vedrai che fianofi 
noltiphcatea migliò, adornandoli Sepolcro delTuo Santo 
Anteceflore due mila feicento fei Martiri , e nella medefin 
VrnampIrÌ,emoItialtri conDcHèbo ripo&ndn. Maache t 
ti rapprefeuto , fe nella frontedi Dio, quafiche in ifpecchi. 
non Oloi Martiri, ma ancorai Sauri Contcflbri Aretini poco 
n.-!iodieinnu.n i -ni ) iliiiiniri?P C im«timi,oSANTOCON. 
JVrTOXE di fagro Efcn ito,dieacon(blaziouedi noi tuoi 
fudditi , ioni Jl tri, cheli ieguitauo fuentoiando le palme del 
irio le Vergi™ Calila, Antilia, e Filmina con duemila 
nouecento nou.mtafctte M.miri , olticiquali l in, j ti :t n ta- jiuì e- 
irò, die i intuii, a gloria d'Aa-zzo, vantino nobjliflìmi . Bi 
quelli Combattenti fotto la Tua Condotta fu così fama la -ci- 
gioiie, die bene ridiiedctte il douetc , che ione fantiilimo 1'- 
■litoddta battala. Ricetti intanto m legno d'oflèquio , edi 
.doratone, die da noi, chefoprauniiamofi fbipendinoi 
zi ogni giorno fi otfèrifchiiio in quello tempo di tranquillità 
la Clizia, ch'ari pio mei tei ti, nell'Altare le Anni delle nollre 
pa-ghu-iv, ddk:.ju:di m ag'.;ior liairezza non aniamo, e 
viene riconofeiuto da noi altro refiigio, altra tenda ma 
ziale,-© guerriero ricouero negli allalti dei tre nemi- 
ci , e rperialmente di quello Mondo , donde 
afcolti, chccolSalmilfa Arczzoatua 

Tiiwotemoviiaaiims DFX MEVS ' r>t/oi«j. ■ 
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Videat Admodum Reu. P. F. Ioannes Baptifta de Fottìi Sacra? 
TheoIogiasMagilter ,&referat in faiptis . 

Antonius MariaàSubianoVtc.Gcn. 

Accurate, quà pomi, de Dino Donato Pan egyrim fub Du- 
cis Fidei metaphora ,à Reiterendifs. D. Ioaiinc Baptifta Ca- 
palIi-Cathedralis Arretinai Decano &c. cùm perlegerim, nil- 
uècontràorthodoxum ritum , aebonos moresin eacompe- 
rerim; quinimo piìeclara erudìtione confertam , prselo 
digniffimain cenfeo . Ih fidem &c. 

£go Frater lowmes Baptifla Farti , Ord. Min. Con .Dottor. 
Jhaol agiis , Deffinltor Perpetuili ., 

Attenta relatione Adm. Rcu. Patris Magiftri Forti imprimatur 
haedie 9. Oflobris 1689. 

Anìomiis Mariaà Subiano Vìe. Gen. 

De mandato Adm. R. P. Magiftri F. An t. Felicis A fpettati Vie. 
S. Oific huius Chutatis vidi opus incriptum Jt Capitavo 
della Fede 6* -Reucicn didimi D. D. Io: Baptifta; Capai li 
Cathedralis Arretina; Decani, opus verè eruditimi ,& Chri- 
ftiana; religioni nondjflonum , imo proficui! m , Screthori- 
cis luminibus refertum in quorum fidem , 

Io;DarhisCipo!Iej'ebiEccLCatb.CaH.Proci#atorreoriimS.OJfic!j, 

Attenta relatione fuprafcrìptiReucrendifi. Canonci Io. Darij 
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Imprimatur. 
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